
La gestione del rischio alluvioni: 
la direttiva 2007/60

Gaia Checcucci

Autorità di bacino del fiume Arno  

Seminario
RISCHIO ALLUVIONI IN TOSCANA:

PRECIPITAZIONI ED EFFETTI AL SUOLO 
Firenze, 22 aprile 2015 



Il piano di gestione
 del rischio alluvioni

Direttiva 2007/60/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 23 ottobre 2007 relativa alla valutazione e 
alla gestione dei rischi di alluvioni

SCOPO  ridurre le conseguenze negative per la salute 
umana, l’ambiente, il patrimonio culturale e le attività 
economiche connesse con le alluvioni all’interno della 
Comunità
STRUMENTI: mappe di pericolosità e di rischio, piano di 
gestione alla scala di distretto/bacino idrografico, Autorità 
di Distretto.



I tempi della direttiva e i distretti 



Il piano di gestione
 per il distretto dell’Appennino Settentrionale

Il distretto e le amministrazioni:
●  6 Regioni (Liguria, Toscana, Emilia Romagna, Marche, 

Umbria, Lazio)
●  11 Autorità di Bacino (una nazionale, 4 interregionali e 

6 regionali) a cui corrispondono 11 Unit of Management 
per ognuna delle quali deve essere realizzato il piano
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Il piano di gestione
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Dal PAI al PGRA: il bacino dell’Arno

● Coerenza tra le mappe di pericolosità del PAI e quelle 
della direttiva

● Revisione degli interventi di piano
● Revisione e semplificazione delle norme e delle 

procedure



PGRA: unico strumento di pianificazione e 
programmazione per la gestione del rischio 

idraulico alla scala del bacino dell’Arno

A dicembre 2015, attraverso il percorso condiviso con enti 
e cittadini, un unico strumento di pianificazione e 
programmazione per il bacino dell’Arno

Il PGRA detta il quadro 
conoscitivo, definisce gli 
obiettivi e la programmazione 
degli interventi, fornisce le 
invarianti e gli indirizzi per non 
aumentare il rischio idraulico e 
per mitigare e “gestire” il rischio 
esistente.



Grazie per l’attenzione!
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